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Un noto proverbio dice: “Se sembra un’anatra, nuota come un’anatra, starnazza come un’anatra, allora probabilmente è
un’anatra!” Vedrete che questo proverbio è più che azzeccato se oggi ci chiediamo se veniamo menati per il naso dalla NASA?
Chi vuole vedere le immagini può guardare la trasmissione “Veniamo menati per il “NASA” su www.kla.tv/15457.
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Veniamo menati per ... la “NASA”?  Quando gli astronauti morti risuscitano ...
Se avete 40 anni o più, probabil-
mente vi ricorderete del 28 gen-
naio 1986. Fu il giorno di una
grande catastrofe della NASA
di fronte alla costa di Cap Cana-
veral. 73 secondi dopo la par-
tenza lo space shuttle Challen-
ger 23 si frantumò con una
potente esplosione sopra l’At-
lantico. Tutti e 7 i membri del-
l’equipaggio perirono, fra cui 5
astronauti e 2 specialisti del
carico. Milioni di americani, il
17% della popolazione totale,
osservarono la partenza dal vi-
vo in TV, a motivo di Christa
McAuliffe, la prima insegnante
nel cosmo come specialista del
carico. Il servizio dei media
sull’esplosione fu esauriente:
uno studio stabilì che un’ora
dopo l’85% degli americani sa-
peva dell’incidente. Tutto il
mondo era sotto shock. Tutto il
mondo partecipò al lutto e al-
l’esequie delle vittime dello
space shuttle.
Motivo dell’esplosione: una
guarnizione ad anello difettosa
sul propulsore destro del razzo.
Lo shuttle non aveva un siste-
ma con sedili eiettabili e l’im-
patto della cabina di comando
sull’oceano fu troppo violento
per permettere la sopravviven-
za. La catastrofe portò ad un
arresto di 32 mesi del program-
ma shuttle della NASA e alla
formazione della commissione
Rogers: un comitato nominato
espressamente dal presidente
Ronald Reagan onde analizzare

l’incidente.

Questi sono i nomi dei 7 mem-
bri dell’equipaggio del Challen-
ger:
1. Francis Richard Scobee, co-
mandante
2. Michael John Smith, pilota
3. Ronald McNair, specialista
di missione
4. Ellison Onizuka, specialista
di missione
5. Judith Resnik, specialista di
missione
6. Gregory Jarvis, specialista di
carico utile
7. Christa McAuliffe, speciali-
sta di carico utile

Ed ora l’incredibile! In questa
storia il mondo rimane a fiato
sospeso per la seconda volta:
almeno sei dei sette membri
dell’equipaggio del Challenger
sarebbero ancora in vita; quat-
tro di essi addirittura con lo
stesso nome:
1. Francis Richard Scobee è
nato il 19 maggio 1939. Esatta-
mente 30 anni dopo la caduta
del Challenger è stato scoperto
quale CEO della Cows in Trees.
Se si paragona le foto di allora
e di oggi non si può negare una
forte assomiglianza. Tutto que-
sto col suo secondo nome Ri-
chard e la stessa età. Se si visita
il sito di Cows in Trees si vede
un’animazione con una mucca
mossa da un razzo. Il vortice
delle polveri forma il numero 6.
Il tutto assomiglia molto all’im-

magine televisiva dello space
shuttle mentre esplodeva in aria.
Non sembrerebbe un umorismo
parecchio nero?
2. Michael J. Smith è nato il 30
aprile 1945. Anche oggi si tro-
va un Michael John Smith con
la stessa età che avrebbe avuto
il pilota “deceduto”. La sua so-
miglianza con l’astronauta è
assoluta. Parliamo qui di un
emerito professore in ingegne-
ria industriale e dei sistemi
presso l’Università del Wiscon-
sin-Madison.
3. Ronald McNair è nato il 21
ottobre 1950 ed è stato il secon-
do astronauta afro-americano
con un dottorato in fisica. Il
66enne Carl McNair ha esatta-
mente l’aspetto che avrebbe
Ronald oggi. Un giorno questo
fatto ha attirato l’attenzione
di alcuni cittadini americani.
Quando gli hanno chiesto della
sua sorprendente somiglianza
con Ronald McNair, Carl ha
risposto spontaneamente che
sarebbe il fratello gemello del-
l’astronauta sfortunato. Fino ad
ora non si sapeva che il defunto
Ronald McNair avesse un
fratello gemello. Per quanto ri-
guarda Carl McNair, si è sco-
perto di tutto: ad esempio, che
è un autore, un consulente edu-
cativo e un oratore ispirante;
che è il fondatore ed emerito
presidente della Ronald E.
McNair Foundation, che ha
fondato in onore del fratello
infortunato. Solo una cosa non

poteva essere scoperta al mo-
mento della ricerca: riferimenti
datati prima del 1998 che fanno
riferimento ad un fratello (ge-
mello) di Ronald McNair di
nome Carl!
4. Ellison Onizuka nato il 24
giugno 1946 alle Hawaii era il
primo astronauta nippo-ameri-
cano. Si pensa di aver riscoper-
to anche lui vivo in pubblico
dopo il disastro del Challenger.
Alla richiesta, come caspita sia
possibile che è ancora vivo, si
dice che si sia difeso con la
risposta che sarebbe Claude, il
fratello gemello dell’astronauta
deceduto Ellison Onizuka. Al
momento di quella ricerca nes-
sun registro di nascita contene-
va un fratello (gemello) Claude.
Claude Onizuka è un membro
del consiglio della divisione
Alcol Control nella Contea di
Hawaii a Hilo, alle Hawaii.
5. Judith Arlene Resnik è nata
il 5 aprile 1949. Con un dottora-
to in tecnica elettronica era la
specialista della missione Chal-
lenger. Lei era la seconda don-
na astronauta americana e la
prima astronauta giudeo-ameri-
cana a viaggiare nello spazio. È
interessante che alla Yale-Law-
School esiste una professoressa
che si chiama anche Judith Res-
nik e che ha la stessa età che
avrebbe l’astronauta  deceduta
oggi. E che cosa fa alla Yale
Law School? Lì lavora come
professoressa di diritto “Arthur
Liman”. E come prima non fini-



sce lì, l’aspetto fisico è il mede-
simo, ha gli stessi sguardi e
gesti come l’astronauta. Chi
confronta la voce dell’astronau-
ta Judith Resnik e quella della
professoressa Judith Resnik ar-
riva alla conclusione che si trat-
ta della medesima persona.
6. Sharon Christa McAuliffe
nacque il 2 settembre 1948.
Quando fu scelta, tra più di
11.000 candidati aspiranti, a
fare parte al progetto NASA

“Teacher in Space” era insegnan-
te di studi sociali alla Concord
High School in New Hampshi-
re. Nel corso delle ricerche sul-
l’imbroglio dello space shuttle,
si è trovato anche per Sharon
McAuliffe un esatto doppione
con sembianze analoghe e, sen-
ti, senti, con lo stesso nome e la
stessa età. Calcolando i 30 anni
trascorsi, allora la straordinaria
professoressa della facoltà giu-
ridica della Syracuse Univer-
sity, ha un aspetto identico
all’astronauta McAuliffe. Pro-
prio questo avvocato Sharon A.
McAuliffe, che lavora anche
alla  Syracuse Law School del-
lo stato di New York, è anche la
cugina del governatore della
Virginia, Terry McAuliffe. Que-
sto a sua volta si è impegnato
per il sostenimento della
NASA, e in particolare anche
per ciò che riguarda la rampa di
lancio di razzi sull’isola di Wal-
lops nell’Atlantico in Virginia.

L’origine di queste discrepanze
sono puro caso o si mostra qui

una truffa di dimensioni globa-
li?

Una cosa sarebbe se un solo
membro dell'equipaggio Chal-
lenger assomigliasse a qualcu-
no vivo oggi. Potrebbe essere
una coincidenza. Un'altra que-
stione è se 6 di 7 membri dello
stesso equipaggio hanno un so-
sia che vive nello stesso paese
e in non meno di quattro casi
hanno lo stesso identico nome.
Un insegnate di fisica ha fatto
una stima approssimativa di
questa probabilità ed è arrivato
alla seguente conclusione: nel-
l’arco della vita è più probabile
essere colpiti 7 volte da un qual-
che pezzo di cometa prima che
si verifichi una tale costellazio-
ne di sosia.

Che gente compone la NASA
per render possibile di mentire
e bluffare un mondo intero per
30 anni? Dopo tutto la NASA è
un’istituzione che ogni anno
divora miliardi di denaro dei
contribuenti e di “donazioni pri-
vate”! E che sarebbe se non
meno di quattro università d’éli-
te fossero coinvolte nell’ingan-
no globale dello space shuttle?
Chi altro è coinvolto in questo
inganno? Dopotutto, gli astro-
nauti ritenuti morti si sarebbero
comunque ritrovati come avvo-
cati, studiosi di giurisprudenza,
specialisti finanziari, ecc. E
dov’è il settimo astronauta,
Gregory Jarvis? È ancora vivo?

Secondo la testimonianza di
alcuni addetti della NASA,
quindi secondo dei testimoni
oculari, si dice che la NASA
abbia mentito non solo in alcu-
ni punti, ma in tutte le cose, che
inganni in tutte le questioni del
mondo.

Poiché anche diversi altri addet-
ti della NASA hanno attestato
le stesse cose, dei giornalisti
freelance hanno fatto la prova
del nove. Si sono messi con una
Bibbia in mano di fronte agli
acclamati astronauti chiedendo
loro di giurare sulla Bibbia
d’esser stati sulla luna e che
non mentivano al mondo. Co-
me erano le loro reazioni? Nes-
suno l’ha confermato o giurato
sulla Bibbia, anzi hanno insul-
tato, minacciato o addirittura
aggredito i giornalisti. Edwin

“Buzz” Aldrin Jr., Apollo 11, ha
risposto: “Parli con la persona
sbagliata. (...) Noi siamo solo
passeggeri, persone che vanno
a fare un viaggio in aereo!”
Anche tutte queste reazioni con-
fermano il sospetto che nella
NASA in generale sembra es-
serci veramente qualcosa di
marcio. Dove stanno tutti que-
sti astronauti durante le loro
missioni spaziali simulate? E
quali mete vogliono  raggiunge-
re con tutto ciò? Ma quali sogni
realizzano tutte queste persone
se durante i loro voli sulla luna
e nello spazio, famosi in tutto il
mondo, non si trovano davvero
in un razzo?
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Paul Claudel
Allora si pongono le seguen-
ti domande al pubblico:
- Quante immagini spaziali
della NASA sono autentiche
insomma e quali falsificate?
- È falsa l’intera visione del
mondo dataci dalla scienza?
- Quali altri rami della scien-
za sono coinvolti in queste
bugie?
- Dove sono andati a finire
tutti i bilioni di dollari di
donazioni e tasse, se per de-
cenni non sono stati adopera-
ti per lo scopo dichiarato?
- I media sono stati ingannati
o sono parte dell’inganno?
Quali media sono coinvolti?
- Quali complessi mondiali
sono coinvolti?
- Come la mettiamo con la
luna, se tutta la storia dell’at-
terraggio era una messa in
scena?
- Quanti uffici statali, istitu-
zioni giuridiche, militari e
servizi di sicurezza  sono
coinvolti?
- Quante università, facoltà,
scuole di diritto, rami scien-
tifici e così via sono coinvol-
ti?
La redazione ringrazia anti-
cipatamente per ogni indica-
zione competente a riguar-
do!
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